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Analisi della Legge di Bilancio 2026 e delle sue ricadute 
sui settori della conoscenza 
 

La Legge di Bilancio 2026 si presenta, ancora una volta, come una manovra che 

non investe nell’istruzione, nell’università e nella ricerca pubbliche. 

 
Le misure previste sono del tutto insufficienti: non viene stanziato neppure un 

euro per garantire il pieno recupero salariale del personale per il triennio 

contrattuale 2022-2024; non si interviene sull’erosione del potere d’acquisto 

causata dall’inflazione; non è previsto alcun piano strutturale di 

stabilizzazione per contrastare la precarietà che continua a colpire in modo 

sistematico l’intero comparto. 

 
Nel frattempo, si confermano e si ampliano i finanziamenti alle scuole 

paritarie, mentre alla scuola statale vengono imposti tagli e vincoli che ne 

limitano il funzionamento: una scelta che accentua le disuguaglianze, invece di 

ridurle.  

 

DISEGNO DI LEGGE BILANCIO 2026 LE PRINCIPALI MISURE PER IL 

COMPARTO “ISTRUZIONE E RICERCA” 

Contenuti e valutazioni della FLC CGIL 

 

In difesa della SCUOLA DEMOCRATICA 

per approfondimenti partecipa all’assemblea sindacale provinciale online 

        

                 LUNEDÌ 24 NOVEMBRE dalle ore 17:00 alle ore 19:00 
 

     Il link per partecipare meet.google.com/osp-rxca-qdn 
 

https://www.flcgil.it/contratto-istruzione-ricerca/contratto-istruzione-e-ricerca-2022-2024-flc-cgil-non-sottoscrive-ipotesi-rinnovo-ccnl.flc

